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naie nella quale si fanno voti per un au-
mento del l 'abbuono nella tassa di distilla-
zione dei vini e per un prolungamento a 
tale concessione. 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Mendaja lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

M E N D A J A . G i u r o ! 

S v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni . 

L a prima è quella dell 'onorevole Mal-
cangi, al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se s ' intenda seriamente provvedere 
per la stazione di Trani alla deficienza di 
carri ostinata ed ingiustificata ». 

Questa interrogazione si connette con 
quella degli onorevoli Pansini, Malcangi, Bo-
lognese, J a t t a e Cipriani-Marinelli « per sa-
pere le ragioni per le quali continua la 
mancanza di carri nelle stazioni del Ba-
rese ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste interrogazioni. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io sperava che gli onorevoli in-
terroganti avessero voluto ritirare oggi le 
loro interrogazioni. 

Si parla di mancanza di carri perma-
nente, ingiustificata, ostinata. Risulta a 
noi, da informazioni precise avute da chi 
può darle, cioè dalla Direzione generale 
delle ferrovie, che questa mancanza di 
carri non è più da lamentarsi, perchè attual-
mente il servizio di carico alle stazioni del 
Barese procede in modo normale e rego-
lare. 

Vogliamo rintracciare le cause della man-
canza precedente! Credo inutile farlo, per-
chè molte volte furono accennate alla Ca-
mera: ne dirò soltanto una di più. 

Alle cause già note si aggiunse nei mesi 
di novembre e dicembre l ' interruzione della 
linea maremmana Pisa R o m a , interruzione 
che rese necessario di avviare i veicoli in 
linee già sopraccariche ed affat icate, le quali 
impedivano di bene utilizzare i carri di-
sponibili, che già erano deficienti. 

E lo erano sia per la restituzione, che si 
dovette fare al proprietario, dei carri che 

si tenevano in noleggio, sia perchè, come è 
noto, seimila carri vennero consegnati di 
recente con ritardo e multe, di guisa che 
al l 'aumento naturale e fortunato del traffico 
non corrispondeva il proporzionato aumento 
dei mezzi di esercizio. 

Ciò concerne, per le ragioni dette, il 
passato; ma non ho ragione di dubitare 
delle informazioni che oggi mi si dànno, 
che cioè il servizio re lat ivamente ai carri 
nelle stazioni del Barese è rientrato in con-
dizioni di assoluta normalità. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A L C A N G I . Debbo riconoscere sincera-
mente che il presente stato di cose non è 
uguale a quello esistente al momento in cui 
presentai l ' interrogazione. 

È inutile perciò in questo momento di-
scutere le cause che cagionarono quello 
stato di cose. 

Potrei dire all 'onorevole sottosegretario 
di Stato che quelle cause ef fet t ivamente 
erano discutibili; bastò infatti l 'autorevole 
intervento del presidente del Consiglio, pro-
vocato da tut ta la deputazione barese, per-
chè quello stato di cose deplorevolissimo 
venisse immediatamente modif icato .Dacché 
quello s tato di cose è migliorato non debbo 
che prendere at to della risposta avuta , e 
pregare l 'onorevole sottosegretario di Stato 
di vigilare, perchè in avvenire si migliori 
e non si peggiori. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

P A N S I N I . Noi ci saremmo astenuti dallo 
svolgere questa interrogazione, ma poiché, 
per l 'esperienza del passato, temiamo sem-
pre che la deficienza tante volte lamen-
tata non abbia a ripetersi in avvenire al 
momento del maggior bisogno di carri, dob-
biamo insistere presso il Governo affinchè 
provveda in tempo. 

Comprendo che non è peccato nostro se 
oggi sì svolge una interrogazione presentata 
due mesi fa , al momento del bisogno, e se si 
svolge quando questo bisogno è cessato. 

Ma v a notato questo: ora che st iamo in 
un momento di magra per i trasporti nostri, 
è magro conforto sapere che i carri non 
sono deficienti: interessa invece reclamare 
unsufficiente numero di carri pel tempo della 
vendemmia, quando cioè invariabi lmente 
essi non bastano alle esigenze del commer-
cio e della produzione. E oggi, poiché è 


